
La Cooperativa  è attiva su Firenze dal marzo del 2005, momentaneamente con il
progetto “ La bottega”  In Viale Cadorna 18-20 r, si sta inoltre adoperando per
progetti relativi alla gestione del “ prima di noi “ e del “dopo di noi” .

Progetto :  La bottega

Il progetto si contraddistingue in due spazi divisi:

1) uno spazio più di svago e  ludico per minori di 14 o per giovani con abilità più ridotte. 
2) uno spazio prelavorativo ed educativo per giovani sopra i 14 anni e con discrete

abilità

Il progetto può prevedere anche un passaggio graduale in senso evolutivo dal primo
spazio al secondo

Gli spazi saranno aperti dalle ore 9 alle 19.
Saranno previsti   moduli orari  differenziati :   
la mattina 9-12 
il pomeriggio 13-16
tutto il giorno   9-19
in orario post scuola 16-19
con la possibilità della   somministrazione  di pasti

Il progetto si contraddistingue in uno spazio prelavorativo ed educativo per persone con lieve disabilità  . La bottega è

aperta dalle ore 9 alle 19. Lo spazio sarà utilizzato   per consolidare e promuovere le abilità sociali e possibili abilità

prelavorative e lavorative.

Le attività proposte sono attività di negozio vero e proprio e laboratorio: accoglienza del

cliente, mostra dei prodotti , gestione del denaro, costruzione di oggetti ma anche gestione

del magazzino e training per pulizie . 

Sarà prevista l’organizzazione di un piccolo gruppo di 2-3 persone  da formare , come futuro

gruppo di addetti  alla pulizie, collocabile in una cooperativa di tipo B .



All’interno dello spazio vengono proposti attività di laboratorio di legatoria e cartonage e

piccola falegnameria .

E’ previsto una collaborazione con il  gruppo anziani Quartiere 2 per la creazione di  un

ulteriore gruppo di 2 -3 persone per un progetto di piccola falegnameria

Il  modello a cui facciamo riferimento  non sarà soltanto quello di insegnare un compito

prelavorativo, ma soprattutto l’aderenza ad un  ruolo .  E’ l’aderenza ad un ruolo, che a

nostro avviso, può portare la persona con  diverse abilità a confrontarsi con il mondo adulto

e reale, acquisendo modi relazionali consoni al contesto .

                           

..

Per cui se l’ambiente è quello del lavoro,:
vestirsi adeguatamente;
salutare adeguatamente
c’è un referente a cui far riferimento; 
quando si lavora si limitano le relazioni  o ci si relaziona in maniera adeguata ;
 si presta attenzione a ciò che si sta facendo.

Ogni ambiente ha all’interno “dei codici” di comportamento, la Cooperativa strutturerà il
progetto cercando di far adeguare e aiutando le persone presenti a seguire questi “codici”


